
Le correnti riunioni dell’Opec, co-
me quella svoltasi ieri al Cairo, si
svolgonoormai su temi paradossa-
liper l’opinionepubblica. Se inque-

sti tempidi crisi l’unico sollievoper il
portafoglio è dato dal calo dei prezzi
dei carburanti, inattodaqualche set-
timana, e da quello, per ora auspica-
to, delle bollette energetiche, il carr-
tellodeiproduttori petroliferi si arro-
vella invece su come far risalire rapi-
damente il costo del greggio per tor-
nare ai guadagni fantasmagorici de-
gli anni più recenti...

In Egitto l'Opec ha comunque de-
ciso di prendere tempo e rinviare
ogni decisione sul possibile taglio
dellaproduzione, in attesadi vedere
l'evoluzione del mercato nelle due

settimane che mancano alla prossi-
ma riunione di Orano, in program-
ma per il 17 dicembre: «Il consenso
generale per un'azione - ha comun-
quesottolineato il segretariogenera-
le Abdallah El-Badri - c'è». Ma nel
frattempo si rivolge aRussia,Norve-
gia e Messico, che del Cartello non

fanno parte, per tentare di limitare
l'offerta di greggio in un'economia
sempre più in affanno.

La riunione convocata al Cairo
in via straordinaria per affrontare
la crisi che ha investito il mercato
petroliferoè stataquindi interlocu-
toriaeha lasciato lequotediprodu-
zione ferme a 27,3 milioni di barili
al giorno. Il tutto mentre il prezzo
del greggio dal record di oltre 147
dollari al barile raggiunto a luglio
ha perso circa il 62%. Il re Abdal-
lahdell'ArabiaSaudita, il primopa-
ese esportatore di petrolio, ha già
detto di ritenere «equo» un prezzo
di 75 dollari al barile.

Intanto c’è da registrare una di-
chiarazione dell’amministratore
delegato dell’Enel, Fuvio Conti:
«La stagionedegli aumenti sembra
conclusa e, se il petrolio resterà a
questi livelli, potrà consentire alle
famigliedi risparmiare sullabollet-
ta energetica già dal 2009». ❖

Al Cairo una riunione interlo-
cutoria dei paesi produttori
che potrebbero decidere un ta-
glio alle estrazioni di petrolio
fra due settimane. L’Arabia
Saudita auspica un ritorno al
livello di 75 dollari per barile.

I lavoratori del gruppo Pozzolini di Pescara hanno manifestato ieri per chiedere la
corresponsione delle somme relative agli ultimi tre mesi come anticipazione della cassa
integrazione. Per chiedere attenzione al mondo politico, in vista delle elezioni regionali del
14 e 15 dicembre, si sono detti disposti a mettere in vendita 1.200 voti al miglior offerente.

p Il Cartello dei produttori vuole un rialzo dei prezzi, ma ogni decisione è stata rinviata

p Dai 147 dollari per barile di luglio ai 50 di oggi: un calo del 62 per cento
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